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dèlia pubblica sicurezza, cioè al tribunale, o alla 
Corte di appello, quando la pena della pubblica 
sicurezza era stata pronunciata dalla Corte di 
assise. Credo, ripeto, che si sia fatto bene ad in-
trodurre, nella legge, questa derogazione al Co-
dice di procedura penale, per la quale le contrav-
venzioni saranno regolate secondo le competenze 
del diritto comune; ma ad ogni modo, potendo 
per avventura rimanere qualche dubbio su questo 
punto desidero di sentire se sia confermata questa 
mia opinione dal ministro e dalla Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
¡relatore. 

Curdo, relatore. L'onorevole Fenserini ha in-
dovinato precisamente il pensiero della Commis-
sione. Secondo la vigente legislazione, quando un 
individuo è stato condannato alla sorveglianza 
della pubblica sicurezza da un magistrato, a mo' 
d'esempio, di Sicilia, se contravveniva, stando in 
Piemonte, bisogna prendere costui, per il sem-
plice fatto che si è ritirato un'ora più tardi di 
quella prescritta dalla carta di permanenza, e 
farlo condurre dinanzi al magistrato che lo ha 
condannato alla sorveglianza. Di più se alla sor-
veglianza è stato condannato dal tribunale per la 
contravvenzione è giudicato dal magistrato stesso; 
e se è stato condannato dalla Corte di assise è 
giudicato dalla Corte nella sezione degli appelli 
correzionali; in ambo i casi seguendosi un proce-
dimento speciale. Ora la Commissione per togliere 
questo inconveniente ha stabilito che tornando al 
diritto comune, per il quale la competenza è 
determinata dall'importanza del fatto e dal luogo 
del pattato crimine, sia competente a giudicare 
il magistrato, competente per la natura del reato 
e residente nel luogo ove fu commessa la con-
travvenzione. Perlochè non solo per ciò che di-
ceva l'onorevole Penserini, secondo l'animo della 
Commissione, le contravvenzioni rientrano nel 
diritto comune, ma anche per l'importanza loro: 
quindi vanno giudicate dal pretore o dal tribu-
nale, secondo i casi. In una parola rientrano nel 
diritto comune tanto per la competenza in ra-
gione di luogo quanto per la competenza in ra 
gione di materia. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
pongo a partito l'articolo 120. 

Chi l'approva si alzi. 
(E approvato; e sono approvati i seguenti fino 

al 142 ed ultimo)-
" Art. 121. L'autorità di pubblica sicurezza, 

qualora abbia fondati sospetti di reato, potrà pro-
cedere a perquisizioni personali e domiciliari con-

tro le persone sottoposte alla vigilanza speciale* 
Potrà anche farle arrestare, deferendole all'auto-
rità giudiziaria del luogo, qualora il sospetto ri-
sulti fondato. n 

" Art. 122. Il condannato alla vigilanza speciale 
non può trasferire la propria dimora in altro 
comune, senza il consenso dell'autorità di pub-
blica sicurezza del circondario. 

" Il contravventore è punito a termini del-
l'articolo 120. „ 

" CAPO V . Del domicilio coatto. — Art. 1 2 3 . 
Possono assegnarsi a domicilio coatto, qualora 
siano pericolosi alla sicurezza pubblica, gli am-
moniti e i condannati alla vigilanza speciale della 
pubblica sicurezza che incorrano con distinte 
sentenze : 

1. in due condanne per contravvenzione alla 
ammonizione o alla vigilanza speciale; 

2. in due condanne per delitto contro le 
persone o le proprietà ; 

3. in due condanne per violenza o resistenza 
all'autorità; 

4. in una condanna per contravvenzione al-
l'ammonizione o alla vigilanza speciale ed in 
una per delitto delle specie indicate ai numeri 
2 e 3. „ 

u Art. 124. Il domicilio coatto dura da 1 a 5 
anni e si sconta in una colonia o in altro comune 
del regno. „ 

" Art. 125. L'assegnazione a domicilio coatto e 
la sua durata sono pronunciate da una Commis-
sione provinciale composta del prefetto, del presi-
dente del tribunale, o di un giudice da lui delegato, 
del procuratore del Re, del capo dell' ufficio pro-
vinciale di pubblica sicurezza e dell' ufficiale dei 
reali carabinieri, comandante l'arma nella pro-
vincia. 

u La Commissione è convocata e presiedata 
dal prefetto. „ 

" Art 126. Le ordinanze della Commissione 
sono trasmesse al Ministero dell'interno per la de-
signazione del luogo di domicilio e per la tradu-
zione del coatto. „ 

" Art. 127. Contro l'ordinanza d'assegnazione 
è ammesso il ricorso ad una Commissione d'ap-
pello che risiede presso il Ministero dell'interno 
ed è composta del sottosegretario di Stato per 
l'interno che la convoca e la presiede, di due 
membri del Parlamento, di un consigliere di Stato, 
di un consigliere di Corte d'appello, di un sostituto 
procuratore generale, del direttore generale della 
pubblica sicurezza, del direttore generale delle 


